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POLITICA INTERNA 

Italia Radio 
Solidarietà 
ai redattori 
in sciopero 
••ROMA. Piena solidarietà 
altarradaztone di«Italia Radio», 
costretta oggi alto sciopero 
•per difendere i più elementari 
diritti professionali»,- viene 
espressa dai giornalisti del 
•gruppo di Fiesole». *La vicen
da dell'emittente del Pel - pro
segue la nota - ripropone tutti 
gli interrogativi sui modo in cui 
vengono erogati i finanzia
menti alle Iniziative editoriali 
dei partili. Ma la denuncia dei 
cotteghl di "halla Radio* evi
denzia inoltre, ancora una vol
to 1 problemi dei mortasimi-

dell'Informazione 
pur lavorando a tempo 

&' pieno, sono privi di diritti per
ii che l'Ordine del giornalisti non 
ti '* '«nò»* accorgersi della loro «si-

* -tMnzaa.il «gruppo di Fiesole» 
_, rilancia perciò la proposta di 

k. una sanatoria come punto di 
* < paMenzaper «una ritorma del-
Jii l'accesso alla professione non 
| più rinviabile*. 
,•3.1, Ujezione Informazione del 
W Pel di Roma esprime solidarie-
; . , tt al dipendenti dell'emittente 
^,y Impegnali nell'Iniziativa per 

, adeguali rapporti di lavoro e 
salvaguardare e sviluppare 

fetàtrienza della testata, Il dì-
* t >etUvo •riconferma la volontà 
" p 4dB proseguire un confronto an-

,. , che'in sede politica con I re-
J 4 ' iponrMbiU del settore editoria-
p „ le del Pei e l.cornpagni Irnpe-

artati nelle redazioni sul futuro 
delie testale legate al Pei e sui 
selativi progetti politici, cultu
ra* e. editoriali. Ciò anche di 
fronte alle nuove difficolta 
«mene. In questi giorni Intorno 
4 , . seWmanale . -Rinascita-. 
Questo confronto e già, stato 

/&t avviato nei mesi scorsi In fer
ii* rnlnl costruttivi». Il direttivo dei-
li "• la sezione «esprime l'auspicio 
"• r e te fiducia che possano essere 

, f , trovate soluzioni coerenti coni 
\*ll principi e gli obiettivi di una 
n* grande forza di sinistra». 

L 
tir 

Giorgio La Mafia 

"•ROMA. La proposta demo
cristiana di riforma elettorale, 
che Crâ l ha delinito «peggio 
della legge truffa», non piace 
agli alleati di governo. La se
greteria del Psdi. con una nota 
sullMJmanita». osserva che »il 
Pai ha le sue buone ragioni di 
rifiutare una legge fatta appo
sta per fissare T termini della 
lotta politica sui due poli oggi 
esistenti, la De e il Pei». E pone 
al partiti laici I" •urgente neces- * 
sita di creare una terza forza 
polo aggregante»: una solleci
tazione non nuova, ma che 
viene ripetuta •mentre sta per 
riunirsi la segreteria del Psi». 
Secondo i socialdemocratici 
che la De sia interessata a lar 
.•rifluire tutte le acque verso I 
due soli bacini, il proprio e 
quello del Pei. C evidente ed ha 
una sua logica». E II Psi. «senza 
una sua riconoscibile strale-

Bia», non può far tutto da solo. 
>a ci6 l'invito a socialisti, libe

rali e repubblicani di discutere 

Il Psdi d'accordo con Graxi 
«Quella legge^lettorale ; 
vuol rafforzare De e Pei» 
Proposto un «tavolo» al Psi 

La Malfa: «Siamo favorevoli 
a un confronto a quattro» 
Cabras si difende: «Per noi 
un progetto irrinunciabile» 

«Attenti, vogliono 
Si allarga nella maggioranza la contestazione alla ri
forma elettorale proposta dalla De. Il Psdi la defini
sce una manovra per penalizzare i partiti laici e sol
lecita Psi, Prie Pli a'un «tavolo» per discutere un altro 
testo. Pli e Prì accolgono linvito, ma La Malfa si ri
serva il giudizio sul progetto democristiano. Intanto 
la sinistra de, con Cabras e Bodrato, replica al duro 
attacco di Craxi. 

PAMOINWINKL 

subito di una riforma elettora- " 
le. «In ordine sparso.-.prose- ' 
gue rumanità .,- si esce bai- •' 
lytl: e per non. essere battuti 
non e'* altra strada che quella ' 

' di evitare che i partili che sono -
attualmente al di sotto del 20 -

' per cento abbiano a pagare il • • 
conto di una legge elettorali; . 
basata sulla •> aggregazione, . 
sentita e inevitabile». . . . 

«Siamo disponibili a riunirci . 
Intorno a un,tavok>«.,fa sapere 
Il segretario repubblicano ' 
Giorgio La Malfa: «Se Carlotta 
lo riterrà opportuno formalizzi ' 

1 la sua proposta. Da parte no- -
stra c'è disponibilità». Sulla ri
forma proposta dalla De La 
Malfa è. pero, assai più cauto. 
Precisa di non conoscerla nei1! 
dettagli e di averchiestólt testo " 
a Fortini, col quale si è Incon
trato lunedi, subito dopo lu 
conclusione del Consiglio na
zionale del partito dì maggio
ranza relativa. «Una valotazio- : 

ne 7 aggiuhge - potremo darla 
se giungerà in tempo perla riu
nione della Dtreziori* (convo
cata per' domani,- ndr)'»: Da 
'parte liberate Oluseppe- Fassi
no' ;sl esprime a favore della 
Sroposta di un «tavolo laico» e 

idica come base della discus
sione la proposi» elettorale del 
HI.'fondata, sul presidenziali
smo, sulla stabilità del governi, 
ma anche sulla garanzia di 
rappresentatività dei partiti mi
nori.' • '• • '""• 
' La proposta del fVII è giudi
cata. Invéce, «penosa» da Gio
vanni • Negrii «Se nef 1990 -
commenta l'esponente radica
le che fa parte del gruppo so-
dakjemocratlco della Camera 
.~ CartMfa eAteinl si riducono 
ad auspicare 1f fantasma nep
pure di una prima ma di una 
terza forza larcc-sociiilisia vuol 
dire che sono alla semplice ri
cerca della soptawrwinza». ' 

Si registrano Intorno le repli

che di alcuni esponenti demo
cristiani alla polemica inne-

.. scafa da Craxi. Si tratta di rap
presentanti della sinistra, la 
corrente che più si e impegna
ta sul fronte della riforma. Pao-

', lo Cabras. della Direzione, so
stiene che «prima di lanciarsi 
in crociate chiassose contro la 

-. proposta di riforma elettorale I 
dirigenti socialisti dovranno 
considerare che si tratta di un 

.impegno.convinto dell'intera 
De perla riforma del sistema 

.politico». Pertanto, «si può di
scùtere nel merito e trovare so-

. luziqni tecniche diverse ma il 
, legame fra il voto e la scelta di 
una maggioranza e di un prò-

: gràmma è un elemento essen
ziale e non rinunciabile». «Non 
' vogliamo elezioni anticipate -
. conclude Cabras - questa legi
slatura deve concludersi con 
una riforma elettorale perché 
la politica cambi, nel segno 

r, della trasparenza e della effi
cacia dell azione di governo». 
, Alle elezioni anticipale fa ri

ferimento anche Guido Bodra
to:'a suo avviso «non ci saran
no», anche se esiste una •per
centuale di possibilità». «Ma se 
la maggioranza - nota Cespo-

, nentede-riuscirà a trovare un 
accordo mila riforma elettora
le, queste Margine si ridurrà 
ancora». A chi gli ricorda le pe
santi critiche mosse dal leader 
socialista alla proposta demo-

- cristiana, Bodrato ribatte: «Cra
ni ha Usuocarattere...». 

Questa la proposta 
prqparafò E 
a piazza del Gesù 
tm ROMA Le lìnee della ri
forma elettorale {elaborata 
dalla De - e ora contestata 
dal Psi e da altri alleati di go
vernò - sono state illustrate 
al recente Consiglici naziona
le dello scudocrociato. . 

Per II Senato si prevedono: 
1) l'adeguamento dei col-

. legi elettorali al numero dei 
senatori (attualmente i colle
gi sono 237, più, la Valle 
d'Aosta; i senatori 314). La 
ridefinizione dei collegi,si ot
tiene coauna legge delega al 
governo, avendo riferimento 
alle esistenti unita ammini
strative o a collegi provincia
li; 

2) l'abbassaménto del 
quorum, al fini dell'elezione 
direttai al 45 -• per - «mito < 
(adesso è fissato al 65); 

3) il recupero dei seggi, 
non attribuiti in via diretta, in 
sede regionale con il vigente 
metodo d'Hondt. 

Per quanto riguarda la Ca
mera dei deputati il progetto 
presenta queste novità: 

1) la riduzione dell'ambito 
. ' territoriale delle circoscrizio

ni e il loro aumento di nume
ro; , . , 

2) la riduzione del nume
ro delle preferenze; 

".- 3) l'attribuzione propor-
,, zionale dell'80 percento dei 
.seggi nelle circoscrizioni «ri-
., formate»; 

.4) l'attribuzione in sede di 
collegio unico nazionale del 

,' restante 20 per cento. Una 
quota consistente di questa 
percentuale andrà assegnata 
alla lista o alla coalizione che 
raggiunge la maggioranza re
lativa. La quota residua ver
rebbe distribuita con modali
tà fortemente proporzionali, 
allo scopo di garantire il ruo
lo dei partiti più piccoli, pe
nalizzati dalla riduzione terri
toriale dei collegi. •• .• 

Gelli candidato al Senato 
La Legai meridionale caccia 
il presidente e conferma 
l'offerta al capo della P2 
Wm ROMA. Era tutto vero: Li
eto Celli e Vito Ciancimino sa
ranno i candidati di punta del
la Lega'meridionale alle pros
sime elezioni politiche. La 
conferma è giunta ieri dal con
siglio nazionale del neonato 
movimento, attraverso un 
provvedimento clamoroso: l'e
spulsione, votata all'unanimi-
.ta.del presidente, Giorgio Pa
terno, già dimissionario nei 
giorni scorsi in «disaccordo» 
con l'offerta di candidatura al 
capo della P2 e all'ex sindaco 
mafioso di Palermo. «Dicendo 
di essere all'oscuro di tutto -
ha spiegato il segretario nazio
nale della lega Meridionale, 
Egidio Lanari -, Paterno ha 
detto il falso. Noi non vogliamo 
nella lega chi pratica il menda
cio, altrimenti sarebbe inutile 
la nostra battaglia contro 1 ladri 
di Stato». E per smentire l'ex 
presidente. Lanari - che è an
che maestro venerabile della 
loggia massonica "Giustizia e 
libertà" - ha mostrato la lettera 
autografa. Inviata 1*8 novembre 
scorso a Lieto Celli, con la qua
le Paterno esprimeva tutta la 
sua «fraternità» e il suo «affetto» 
nel confronti del capo detta P2. 

Ad eliminare ogni equivoco, 
il Consiglio nazionale ha vota
to formalmente, sempre all'u
nanimità, la proposta di candi
dare Celli e Ciancimino nelle 
liste della Lega. «La nostra - ha 
spiegalo ancora Lanari - è una 
provocazione istituzionale, 
perchè il cittadino che rimane 
per undici anni sotto processo 
senza avere giustizia i; una vit
tima di questo sistema: finché 
'non c'è una chiara sentenza di 
condanna irrevocabile, ai sen
si dell'articolo 27 della Costitu
zione, gli imputati sono da 

considerarsi innocenti». In
somma, sarebbe una scelta di 

. «garantismo» a favore di due 
• poveri perseguitati... 
- Resta da vedere se l'opera
zione andrà in porto intera
mente, o solo in parte. Finora, 
infatti, solo Gelli ha ufficial
mente accettato t'offerta di 
candidatura per il Senato, con 
un entusiastico telegramma. 
Ciancimino. invece - pur par
tecipando all'inaugurazione 
del movimento - ha respinto 
l'invito; aggiungendo polemi
camente che «altrimenti ver
rebbe varata una legge che vie
ta la candidatura di chi ha 
pendenze penali». 

-, La prima riunione del Consi
glio nazionale ha inoltre trac-

. ciato una bozza di programma 
per la campagna elettorale. Le 
«idee forza», del resto, sono già 
note: dietro il manifesto contro 

' «l'immoralità dei politici» ven
gono presi di mira 1 magistrati 

• amllmafia, la legge Rognoni-
' •' La Torre (per abrogare la qua-
' ' le viene preannunciato un re

ferendum) , la stampa, i comu
nisti e la sinistra. Fra i «quadri 
dirigenti» alla Lega (che. se-

. condo I promotori, avrebbe già 
. superato 1 30 mila iscritti) ci 

sono diversi esponenti del 
' neofascismo e della massone

ria. 
Eletto infine (ancora all'u

nanimità) il successore di Pa
terno alla presidenza dell'or
ganizzazione: si chiama Elio 
Sigia. E adesso si pensa alla 

; campagna, elettorale: «Anche 
" le le reiezioni fossero anticipa

te alla prossima primavera -
ha concluso Lanari - slamo in 
grado di presentarci in tutti i 
collegi, con un successo assi
curato». 

>Pòssitóle 
iM nuova ; 
maggioranza» 

KMA «LVtAo del con-
ttftaio lion*»comaro:-Nol'cl 
DaMattc-

&' * 
:r 
fV„-*c' 

«,, n%puntiamo a raggiungerla». 
*'B .CotJ ha esordito Ieri, parlando 
ì , a tarara.<tovinoAngtui, della 

gì;.. dltlttJoi»<Wf^ trai preferi
vi-* latori delta .mozione denoml-

«- nata" appunto «fondazione 
et JA * Mmtmbta». Angli» ha invitato 
-S*^ttW ad affromare II confronto 

I. r toaHèrxkt soprattutto dai farti 
'""pWIlkrreaU che stanno di fron-
t I teèhbU non gii dal dibattilo 

, j>4 cha.c'è stalo in quest'anno». 
',.».'.'A.Sarzana, Intanto. Mauro 

><Maviana coordinatore per i 
5 BfoMtml del partito nel Cen-

<• Ito-nord, ha replicalo ad una 
- affermazione di Luciano Petti-

,, nati vice responsabile della 
f aaajotm organizzazione ed 
/ Ke«pc«e|He dell'attuale mii» 
'; ranza del - Pei. Pettinar! aveva 
| âttribuito alla «svoli*, di Oc-
f . chetutair^ponsaMlitadelea-

v h> d«gU bcrittk Ottaviano lo 
coMesttw ricordando che «la 
icsisi di rappreserManza del Fti 
•del suo modello organizzati-

'•«>• h* •origini che «risalgono 
rà tempo», echeH cab «risale 
tìtìITT*. 

I vescovi 
«Alla De 
non bastano 
le clientele» 
.•ROMA La Chiesa valuta 

,p«aii«<amehte le.xonclusionl 
-dei Consiglio nazionale de, an-
,(^il>afcMiia ritroya»»;unltà 
,jH»C'»«»giurar»winHr)Jefrwtto-
ne della legislatura. E' quanto 
emerge da una nota del servi
zio informazioni religiose della 
Cel. Dietro H plauso, pero, ci 
sono parole assai etiliche ver
so lo scudocrociato: «Si pone 
una questione di-legittimila -
scrive l'organo Cèl-che può 
essere' attenuata dà potenti 
ammortizzatori di tipo cliente-

Sre. ma finisce con TaCcumu-
re una forte carica di deleglt-

Umazione del sistema». Da qui 
un appello perchè la De faccia 
seriamente i contl'eon questa 
situazione: «Lo deve fare per la 
sua posizione centrale, la sua 
responsabilità di maggioranza 
relativa e soprattutto per la sua 

.ispirazione cristiana ed II ca
rattere popolare, 'nazionale e 
costituzionale». •:., 

Intanto nella prossima riu
nione della Direzione la sini
stra potrebbe ottenere anche 
'la vfcesegreterla del partito. La 
richiesta è stata anticipata ieri 
da Guido Bodrato, conversan
do con I giornalisti. Per 11 rien
tro dei ministri della sinistra de 
net governo, Invece - ha con
cluso Bodrato- <"é tempo». 

Negatala possibilità di interrogare Drogoul per rogatoria 

un no ai 
U direttore di 

J** 

Alla Bnl èra già Jiptór)el ig&^^è^rtsjìtpJotiiriRe-
rattivo-xiìi1^nt»<léHa-hliale;rJ|i.AUa^ 

elafe del Serrato acquisisce nuc^sqviard di Verità.'Dal-
la Bnl e dalla Banca d'Itiliajn artwp liria Valanga di 
dossier. E ora cèchi chiede di parlare. Intanto gli Usa 
negano la rogatoria di Drogoul. 

atukri**r.àukkàtxA —— 
• i ROMA Saranno necessari 
giorni e giorni di analisi tecni
ca e di controlli incrociati per 
valutare la montagna di docu
menti, rapporti, elenchi, con
tabilità, lettere, verbali che ha 
invaso gli uffici-delta commis
sione speciale del Senato che 
sta indagando sullo scandalo 
della Bnl di Atlanta e i 3.750 
miliardi di lire di crediti Illegali 
all'Ira.:. Oggi ci sarà la' prima 
riunione plenaria della còni-
missione dopo la proficua mis
sione di una delegazione negli 
Stati Uniti. I documenti sono 
giunti dopo l'autorizzazione 
della Procura di Roma chiesta 
dalla Messa Bnl:; pane dei dos
sier sono Infatti coperti dal se
greto istruttorio. '.; ' 

A proposito dell'inchiesta 

. aperta, dal, procuratore capo 
della Repubblica di Roma Ieri 

' si « sapulo che l'autorità giudi
ziaria degli Usa ha negato ai 
colleghi italianità possibilità di 
interrogare Drogoul., per. roga
toria. Il rifiuta«Jstato -motivato 
con le Indagini ancora in cono 
negli Stati Uniti V 
> La seduta di oggi si aprirà 
con una relazione del -presi-
dente .GlanuArio Carta sulla 
missione negli. Stati Uniti. Lo 
.stesso Carta dovrebbe dare no-

; tizia di una- lettera «riservata 
personale» giuntagli l'altra se
ra. -Secondo alcun* indiscre
zioni, .un noto bar>:hiem sa
rebbe pronto a fornire alla 
commissione, predi» .notizie 
sul rapporti uilwbaricari della 
• filiale di Atlanta, (tori si esclu
de la convocazione del testi-

t, » i- < ' ' » ' , 

hfut*"N5ft'4' ^ f *w ><J *t * < ' 

GionuerK) Carta, presidente della 
Commissione «ha tndarja sufto Bnl 

del conto, o dei conti, intestati 
alla società Entràde) ci sono I 
due rapporti-'ispettivi della 
Banca d'Italia: quello relativo 
alla sede di Atlanta e quello 
sulla dlreziomfceinrale. In al
legato ci serio te'MOrj lettere di 
credito che condensano 1 su-
perprestiUdirAoaouljiirirak, 

Dalla Bnl «anpjriunte nuove 
carte che do£ùnteì$ino le vie 
tnttapresfida ben••m milioni 
di dollari deft)M^dil direttore 
di Atlanta ad ènti^n Irakeni, 
una ventina oT:soetfta- Fra le 
catte' óra in possésso della 
commissione parlamentare 
c'è anche,la cojnapandenza 
intercorsa nel jSpft tra 11 ca-
poarearvord americana della 
Bnl Luigi SardeHi » Chris Dro
goul. Il carteggiodovreboe es
sere In possesso delia banca di 
via Veneto già da due anni 
(cioè all'epoca dell'attività Il
lecita dèlia filiale) perchè sa
rebbe stato lo stessolDrogoul a 
consegnarne copia nelle mani 
dell'ispettore centrale Costan
tini. In una lettera Sarde»! con-

^ «te donne cambiano i tempi, atto secondo». Ovvero. 
i dalla legge alla sperimentazione. Una giornata di 
S>, studio. aBologna. per verificare i pezzi di esperìen-
s* za già realizzati. E per misurare conflitti e contraddi-
'"ZlonL promuovere sinergie. Amministratrici. sinda-

J ^qtUste, lavoratrici, ricercatrici, politiche: che succe-
} sdwfL un'utopìa quando le donne la riempiono delle 

Jorocompetenze? .-..-'-• 

PALLA WOSTBAREDAZIQNg 

f « • BOLOGNA Daccordo: se 
• »lparladlfattlconcreU.dHra-
"i«B»ani operative. U tradizlo-
=1nare pragmatismo delle emi-
v tape non si smentisce. Ma In 

giro per il Paese che ora è per 
"l'Impegno che le comuniste 
' ist sonò assunte nel "cambiare 

;„i " Itempi»? . 
%', Una giornata di studio na

zionale, voluta giusto a Bolo-
S sjtna da Anna Del Mugnaio e 
3 "Arianna Bocchini e dalla se-
j fzsooe femminile nazionale, 
i comincia a mettere a fuoco 
I tutto ctòche si sta muovendo 
•1 'Intorno al normale iter della 

' legge di iniziativa popolare 
W h i raccolto decine di ml-

*gÌÌâ ;dTfmT»e. Mentre la leg

ge trascorre il suo tempo di 
•decantazione», dunque, si 
sperimenta. :..-, 

DI Modena, che ha avuto 
l'onore e l'onere di essere 
stata la prima città, in Italia, a 
studiare i suoi orari e a «darsi 
una regolata» si sa già molto: 
dall'estensione dell'orario e 
del calendario di apertura del 
servizi- alla prima infanzia 
(che sono diventati anche 
luoghi aperti, secondo preci
se modalità, ai bimbi non 
Iscritti e alle loro famiglie), fi
no all'allargamento delle 
possibilità di scelta per l'a
pertura degli esercizi pubbli-

' ci, passando per l'informatiz
zazione del servizi sanitari. . 

Reggio Emilia; conclusa fa 
- fase di rilevazione, sta co-. 

struendo il suo progetto, che 
gli si appoggia ad atti con
creti: anche qui- si tratta In 
massima parte dei servizi per 
l'infanzia, ma anche-di quelli 
culturali (un esemplo: l'espe
rimento che na portato, all'a
pertura nelle-ore serali della 
biblioteca municipale). Ma, 
soprallutto. è riuscita a sfon
dare sul plano dei principi 
(«C'era diffidenza; resistenza 
nella stessa amministrazione 
- • spiega l'assessore. Cletta 
Bertani -: aria fritta, cldiceva-

- no; C'è beri altro da fare,:.». 
E invece si fa: si fa a Cenò-. 

va. insieme al sindacato, 
agendo sulla modifica -del 

. «nastri di lavoro» degli Uffici 
' comunali: un \ intervento 
complesso che: accanto alla 
riduzione d'oràrio dà 40 a 36 
ore settimanali per i dipen
denti, vede l'allargamento 
della possibilità di accesso 

' agli sportelli da' parte degli 
utenti. Si fa'a Milano, dove il 
doppio ruolo di Pa9la Mana
corda (assessore'con dèlega 
agli orari della città è ài servi

zi demografici, nonché più 
che esperta studiosa delle 
tecnologie) le consente di ci
mentarsi con disegni inediti 
-di «interazione» tra cittadinoe 
..pubblica amministrazione: , 
' cercando anche 4i costruire 
Il «dialogo» fra I sistemi infor
matici delle diverse dmiriinl-

• strattoni.' Non solo per sem-
. pUflcare «le pratiche», ma an
che pe/ togliere all'utente lo 
scomodo ruolo di fattorino 
fra diversi uffici, E dove, oltre' 
alla necessità del rilancio del-
l'autocertificazione., si pensa 
alla possibilità di automatlz- -
zare alcune procedure di 
routine: una sorta «Il banco
mat delle certificazioni. 

Sila, àncora, nell'industria 
' privata (Roberta Bursi pòrta 
tè1 esperienze di con trattazió
ne ìtet settore tèssile), nella 
cooperazione Còme nella 
pubblica amministrazióne, 
all'lnps. . . . . 

Non senza conflitti e con
traddizioni. Se-su un versan
te, allora, le ammjnistrairici 
(•sjippqrtate'.dal lavorpidi ri,-
cprcalrici come quelle della 
coop Le'nove di Modena o 

dalla competenza delle rifles
sioni di chi, come Maria Rosa 
Vittadini, dell'Università di 
Venezia, studia l'organizza
zione degli spazi urbani) im
pugnano saldamente la legi
slazione esistente, per utiliz
zarla fino in fondo, sindacali-
ste e politiche premono sul 
resto. ' . . . . . - . , : - . 

Le elètte, insomma, non 
intendono far passare come 
una norma fra le altre l'artico
lo della nuova legge sulle au
tonomie locali In base al qua
le il sindaco ha il compito di 
coordinare gli orari ideila cit
tà; vogliono sfruttare piena
mente la fase di redazione 
degli statuti dei Comuni, pun
tando a, farvi iscrivere come 
.irrinunciabili gli .impegni sul 
tempo. Il coordinamento 
«istituzionale» della parteci
pazione dovrà prevedete -
dicono fra l'altro - consulte 
sui tempi in ogni provincia, 
tassello della scommessa po
litica raccolta da Elena Cor
doni. 

Di donne che si organizza
no e partecipano ria parlato 
Adele Grisendi, dello Cgil na-

testaal 
-mento: 
crediti ( 

„schlo. 
*d»v 

altissimo perchè era in corso la 
guerra con l'Iran. 

I senatuilfjayivano saputo 
dell'esistenza di questa lettera 
nel corso del viaggio in Usa du
rante l'audldorie dello stesso 
Sardelti che, pero, aveva taciu
to Il passo sul rischio frake lo 
sconfinamento dai limiti di fi-
nanziantentp (oltre un certo 
letto la decisione sarebbe toc
cata addirittura al consiglio 
d'amministrazione). Dunque, 
Roma sapeva, doveva sapere: 
sembra questa l'unica conclu
sione che si pud anticipare ora 
se si accerterà che la direzione 
deUa banca sapeva dell'allar
mato rilievo di Sardelli. In que- : 

' star ingarbugliata vicenda ogni 
velo, di segretezza che cade 
apre nuovi dubbi e più corposi 
interrogativi. 

' ' E anche oggi, dalla riunione 
. plenaria della commissione, si 
attendono novità: chi è il ban-

' chlere che ha scritto al presi
dente Carta e quali inediti par
ticolari vuol comunicare ai se
natori? 

zionale.E la Cordoni dice: «Il 
tentativo è quello di organiz
zare luoghi di confronto - di 
mediazione - tra diversi inte
ressi. Dove capire, per esem
pio,' cosa può avere in cam
bio una commessa che sta 
dentro un progetto di flessibi
lità non padronale da altre 

' donne che lavorano, sempre 
per esempio, nei servizi all'in
fanzia. E costruire solidarietà 

, non astratte. Che possono 
servire anche a rigiocare den
tro il sindacato l'idea degli in
teressi da rappresentare, oltre 
1 confini' della produzione, 
nell'ambito della «riproduzio-
nesoclale». 
' Nelle conclusioni di Livia 
Turco la «scaletta» degli im
pegni futuri, ir progetto sui 
tempi deve prevedere incon
tri ravvicinati con le lavoratri
ci, coordinamento nazionale 
delle elette comuniste e della 
sinistra indipendente, un 
centro nazionale che raccol
ga e ritrasmetta notizie. Deli-
bere, ordinanze, piattaforme 
e acquisizioni contrattuali, 
esperienze di negoziato da 
farcircotare.:. ' 
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PIAZZA DEI BRUZI 

COMUNE DI BENZAIIO DI LUCANIA 
PROVINCIA DI POTENZA 

EaftotHgar* (Art. 20 Loggtn. SS/90) 
a r a i * r«*cM questo Corm la pn»A«Mo# 
IMITO * • 9 UM»«toM> *SWpe<*i a tosa «tot» d L «nA»iO>mi»KMItlltilo-

«t*arjifei-cta «cui r f A 4 FrMbturii i ida»^ 
Invilii", dn nano panusslB tuta, s> 
Corrun. 

S-SMOACOllSI SlntJÉlI 

ACLI-SICIUA ARCI-SICILLA 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE PER LA PACE 

FERMIAMO LA GUERRA 
SCATENIAMO 
DOMENICA t DICEMBRE 1990 A COMISO 

PER DIRE NO A L L A GUERRA 
Concentramento ore 10 - Viale della Resistenza • COMISO 

Hanno già aderito: • . '' *'.-" 
Agatci. Ami Verdi, Adi. AróSoviijo civile. Afio» •oeùif. Cartel. Ceatro 
Nttton t4udeU^CoonllnaRi«tito «ottufficUli d«aocr«.tici. CepM. Cfil-SiciJù. 
Cnl^k-lli», Càn-Arci. ComiUla di tolidirMU con il popola polmiMM-CaM-
«i*. CommiUM intoraettoful of Mitretinf Chitdnn, Coop. I SicaliMi, Cai Cnl 
giovui. CrnM, F|ci-Sici1ia. Fedcruion* rttkm*!* verdi. Furi, Cifra. Gioventù 
aclista; Gruppo parlamentari verde all'Ara, Gruppo verde comune di Paiamo, 
Uta per l'ambiente, Mgi, Movi, Nero e non eolo, Pci^kilia. Sci. Uiip. Ui Acli. 

PER ISFORMAZIONI ED ADESIONI: 
ARCI -COMITATO REGIONALE SICILIA 
Vi* Trapani. 3 • Palermo - Tel WI/33W17-» • Fai MI/3337M 
A C U • COMITATO REGIONALE SICILIA 
Via & CaUI«1la. » • Paiamo •Tel. OS1/M1SW • Fai OSI/SZtSM 

HOTEL TIROL 
Montesover (Trentino Potomltl) 

Tel. 0461/698377. ó giorni pensio
ne completa compreso cenone/ 
veglione L 460.000. Camere con 
servizi, a 20 km piste sci. 

1* Unità 
comunica che a partire dalla fine di no
vembre 1990 il numero telefonico della 

Sede di Roma cambierà in: 

- 06/444901 

runità -•; 
Giovedì 
29 novembre 1990 
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